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GRUPPO “NOI A SINISTRA PER LA PUGLIA”

Via Capruzzi n°212 – BARI

Al Sig. Presidente del Consiglio Regionale della Puglia

                                                                                  Dott. Mario Loizzo                                                                                                          

                                                                                             S E D E




All’Assessore alla Formazione 
dott. Sebastiano Leo

                                                                                             S E D E

OGGETTO: Interrogazione urgente ai sensi dell’art. 58 del Regolamento del Consiglio Regionale. Legge regionale n. 26 del 2013, art. n. 21. Rinnovo ricercatori università pugliesi.
Il sottoscritto Consigliere  Regionale  Cosimo Borraccino,

Premesso che

Il Consiglio Regionale con l’art. 21 della L.R. n. 26/2013, per favorire il diritto allo studio, riequilibrare l’offerta formativa di qualità sul territorio e limitare il fenomeno della migrazione passiva, ha stanziato un contributo straordinario di € 4.300.000,00 in favore delle università pubbliche pugliesi per attività didattica e di ricerca, in territori sensibili, Foggia e Taranto, a più limitata offerta didattica.

Premesso che

La Giunta Regionale con la Delibera n. 2475 del 17/12/2013 ha assegnato le seguenti risorse agli Atenei pugliesi.
• Euro 1.350.000,00 al Politecnico di Bari-sede di Taranto per il mantenimento dei Corsi di Laurea in Ingegneria a Taranto;
• Euro 450.000,00, all’Università degli Studi di Bari Aldo Moro-Dipartimento Jonico in Taranto, per il mantenimento dei propri Corsi di Laurea a Taranto;
• Euro 2.500.000,00, per il Politecnico di Bari-sede di Foggia e per l’Università degli Studi di Foggia per il mantenimento del corso di Laurea interateneo in Ingegneria a Foggia.

Considerato che

Con questi fondi gli Atenei pugliesi hanno attivato, nel II semestre del 2015, 20 posti da ricercatore a tempo determinato, per la durata di  tre anni. 

Considerato che

Tali ricercatori, che per la maggior parte sono in servizio presso il Politecnico di Bari, sono essenziali per l’offerta formativa dei tre Atenei su Taranto/Foggia e svolgono attività di ricerca di alto livello nei territori di Taranto/Foggia.

Considerato che

I contratti sono in scadenza tra circa un anno. Essi potrebbero essere rinnovati per due anni al costo di 2 milioni di euro circa (cfr. L. 240 del 30/12/2010, “Legge Gelmini”). 

Considerato che

Ciò evidentemente consentirebbe di mantenere e implementare l’attuale livello dell’offerta formativa nei territori sensibili, Foggia e Taranto, a più limitata offerta didattica.

Considerato che

La Regione Puglia potrebbe valutare l’opportunità di un nuovo contributo straordinario di 2.000.000,00 di euro  in favore delle università pubbliche pugliesi, vincolato al rinnovo per due anni delle posizioni di ricercatore a tempo determinato attivate con il predetto contributo straordinario previsto dall’art. 21 della L.R. n. 26/2013.
CHIEDE

All’Assessore alla Formazione quali azioni intende intraprendere la Regione Puglia, affinchè , in base alla L.R.  n. 26, art. 21, venga proseguita l’attività dei  ricercatori  nelle università pugliesi più sensibili, come Taranto e Foggia. Riteniamo di fondamentale  importanza  favorire il diritto allo studio, riequilibrare l’offerta formativa di qualità in  tutto il territorio regionale in modo da  limitare il fenomeno della migrazione passiva, molto accentuato soprattutto in territori particolari come quello di  Foggia e Taranto che detengono effettivamente una limitata offerta didattica.

Si richiede risposta scritta e orale in Consiglio regionale.
Bari, 7 febbraio 2018
Il  Consigliere regionale

Cosimo BORRACCINO

